
Taglio del nastro del 29° Festival della Malvasia.
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GIANSANTI DA BRUXELLES
“No alla Pac in un unico fondo”

I vertici provinciali e regionali di Confagricoltura Emilia Romagna con l’assessora Priolo.

CONFAGRICOLTURA INCONTRA L’ASSESSORA REGIONALE PRIOLO

Si è parlato di nuove sfide al clima
ma anche di energie rinnovabili, fo-
tovoltaico e agrivoltaico, nel corso
dell’incontro tra i vertici di Confa-
gricoltura Emilia Romagna e Irene
Priolo, assessora regionale a Ambien-
te, Programmazione territoriale, Mo-
bilità e Trasporti, Infrastrutture.
Un incontro che segue quelli già
avvenuti con il presidente Regionale
De Pascale e l’assessore Mammi e
che come nelle precedenti occasioni,
ha visto la presenza del presidente

di Confagricoltura Parma, Roberto
Gelfi e del direttore Eugenio Zedda,
unitamente a quella degli altri vertici
provinciali di Confagricoltura.
“Gli agricoltori lottano ogni giorno
per riuscire a mantenere alti standard
quali-quantitativi, spesso in condi-
zioni atmosferiche avverse che ri-
chiedono nuove disposizioni rispetto
al passato, più rispondenti al conte-
sto attuale – così il presidente regio-
nale di Confagricoltura, Marcello

FESTIVAL DELLA MALVASIA
Cerdelli vince la Coseta d’Or.

A Lamoretti la prima edizione del Perlen’na d’Or
Sala Baganza ha celebrato la Malvasia
con il Festival dedicato al vino simbolo
del nostro territorio. L’evento - orga-
nizzato da Comune di Sala Baganza,
Pro Loco e Consorzio per la Tutela
dei Vini dei Colli di Parma - giunto
alla 29° edizione, è stato anche
l’occasione per approfondire il pro-
getto Malvamici, tema cardine del
convegno di apertura.
Malvamici è un’iniziativa promossa
dal Consorzio dei Vini dei Colli di
Parma per valorizzare la Malvasia di
Candia Aromatica attraverso un siste-
ma di relazioni che ne esalta la ver-
satilità e il carattere distintivo. Un

progetto che unisce produttori, chef,
bartender e istituzioni in un dialogo
reciproco, sostenuto anche da Confa-
gricoltura Parma.
Al convegno e al taglio del nastro del
Festival erano infatti presenti il presi-
dente di Confagricoltura Parma, Rober-
to Gelfi e il direttore Eugenio Zedda,
a testimoniare l’attenzione dedicata
alla produzione vitivinicola locale e
all’importanza di creare sinergie con
gli altri attori del territorio per valoriz-
zare il nostro agroalimentare e le can-
tine produttrici.

La protesta a Bruxelles con Giansanti.

Continua a pag. 3

Al centro del confronto fotovoltaico
e adattamento al cambiamento climatico

noi siamo impegnati a produrre cibo
per i cittadini europei, le istituzioni
pianificano interventi che rischiano
di distruggere il futuro del nostro
settore. Per proteggerlo è necessario
tutelare il budget della Politica agri-
cola comune, strumento fondamen-
tale per competere sul mercato e
fronteggiare sfide crescenti, come
cambiamenti climatici e sconvolgi-
menti geopolitici. I cittadini europei
ripongono la loro fiducia nel nostro
lavoro”.

Un NO secco al progetto di accor-
pamento della Politica agricola co-
mune ad altri programmi nel prossi-
mo bilancio Ue 2028-2034. È il
messaggio consegnato al Consiglio
e alla Commissione Ue dal presiden-
te di Confagricoltura e del Copa
(l’associazione degli agricoltori eu-
ropei), Massimiliano Giansanti, dal
palco allestito nella rotonda Schu-
man e Rue de la Loi di Bruxelles,
davanti alla sede delle due istituzio-
ni.
“È un momento cruciale per il settore
– ha detto il presidente –. Mentre

Continua a pag. 2
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“Con noi ci sono, in questo momen-
to, tante delegazioni di agricoltori
che stanno manifestando in tutte le
capitali europee – ha proseguito
Giansanti –. Siamo davanti al Castel-
lo di carte per dimostrare alle istitu-
zioni e alla politica che senza agri-
coltori non è possibile garantire la
sicurezza alimentare europea, uno
dei tre pilastri dell’attuale politica
di Bruxelles.
Bisogna parlare con una sola voce,
oggi siamo qui come agricoltori
europei e non in rappresentanza dei
singoli stati.
Grazie al Cogeca e ai colleghi belgi

per il sostegno manifestato oggi. Que-
sto è il primo giorno della nostra
nuova protesta” ha concluso il presi-
dente del Copa.
Successivamente Giansanti ha avuto
un colloquio con il commissario eu-
ropeo per il Bilancio, Piotr Serafin.
Contestualmente, a Roma, una dele-
gazione composta da Confagricoltura,
Cia – Agricoltori italiani e Alleanza
delle Cooperative ha consegnato alla
Rappresentanza permanente della
Commissione europea, il manifesto
“Eu - House of cards” con le richieste
avanzate nel corso della manifesta-
zione. A Roma la consegna del manifesto “Eu - House of cards”.

Segue dalla prima pagina

GIANSANTI DA BRUXELLES

PARLAMENTO UE, VIA LIBERA A NUOVI DAZI SUI FERTILIZZANTI
Situazione preoccupante senza reali alternative di approvvigionamento

Confagricoltura esprime preoc-
cupazione per l’esito del voto del
Parlamento europeo relativo alla
modifica dei dazi sulle importa-
zioni di fertilizzanti da Russia e
Bielorussia, respingendo tutti gli
emendamenti proposti. A larga
maggioranza è passata la propo-
sta della Commissione su dazi
aggiuntivi sull’import di alcune
merci, tra cui appunto i fertiliz-
zanti, a partire dal prossimo mese
di luglio.
“In questo modo – evidenzia la
Confederazione – non si tiene
conto delle criticità evidenziate
dagli agricoltori e si rischia di
aggravare ulteriormente le diffi-
coltà delle imprese europee del
comparto.
Pur condividendo gli obiettivi
generali della misura, in partico-
lare il rafforzamento della sicu-
rezza alimentare e la spinta alla
diversificazione delle fonti di ap-
provvigionamento, Confagri-
coltura ribadisce l’urgenza di in-
tegrare il provvedimento con mi-
sure correttive che tengano conto
dell’attuale contesto economico,
ambientale e produttivo. In par-
ticolare, è necessaria una revisio-

ne graduale del sistema dei dazi,
affinché la transizione verso una
minore dipendenza dalle importa-
zioni non penalizzi il settore pri-
mario europeo, già fortemente col-
pito dall’instabilità dei mercati e
dall’aumento dei costi di produ-
zione”.
Preoccupano la mancanza di con-
siderazione per reali fonti alterna-
tive, l’assenza di una valutazione
d'impatto e la non chiarezza sulle
implicazioni di mercato. Se
l’Unione è determinata a ridurre
la dipendenza dai fertilizzanti russi
e bielorussi, ad avviso di Confa-
gricoltura deve presentare un’alter-
nativa credibile e lungimirante.
Mancano invece sia specifiche
decisioni volte a rafforzare l’uti-
lizzo dei fertilizzanti di origine
zootecnica (a partire dal digestato)
strategici per ridurre la dipendenza
dai concimi azotati, sia una mag-
giore flessibilità nell’applicazione
della Direttiva Nitrati.
“Le imprese agricole – aggiunge
il presidente di Confagricoltura,
Massimiliano Giansanti – hanno
bisogno di risposte adeguate anche
alla luce delle decisioni che si
stanno assumendo a livello nazio-

nale per il miglioramento della
qualità dell’aria. In particolare, il
divieto assoluto dell’impiego di
urea nel Bacino Padano a partire
dal 1° gennaio 2027, senza alcuna
fase transitoria realmente attuabile
e senza alternative valide presenti
sul mercato, rappresenta un’impo-
sizione insostenibile per le imprese

agricole. Il rischio concreto –
conclude il presidente – è che il
settore primario, già piegato da
calamità climatiche frequenti e
rincari dei costi, si trovi nuova-
mente ad affrontare norme diffi-
cilmente applicabili, con effetti
negativi sul piano sociale, am-
bientale ed economico”.
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Segue dalla prima pagina

FESTIVAL DELLA MALVASIA
IL CONVEGNO DI APERTURA DEDICATO AL PROGETTO MALVAMICI
“Quello vitivinicolo è un settore che
dimostra grande vitalità, capace di
attrarre investimenti provenienti anche
da operatori di altri settori economici,
che spesso si impegnano in prima
persona nella ricerca di quella soddi-
sfazione personale, non solo econo-
mica, che la produzione vitivinicola
è in grado di garantire – ha puntualiz-
zato il presidente di Confagricoltura
Parma, Roberto Gelfi –. Resta però la
necessità di aggiornare gli strumenti
di comunicazione, soprattutto verso
il pubblico più giovane, con cui il
settore parla di sé e dei suoi risultati
produttivi”.
“Il ruolo della rappresentanza sinda-
cale e dell'assistenza tecnica è quindi
fondamentale – prosegue Gelfi –, con-
siderata la complessità delle norme a
cui ottemperare e i problemi d’imma-
gine legati al contenuto alcolico. In
questo senso si dovrebbe cominciare
a parlare di bere responsabile soprat-
tutto per il consumo degli altri prodotti
alcolici, dal contenuto quasi sempre
ben più elevato, senza lasciare che sia
solo il vino al centro dell’attenzione.”

Apertura del 29° Festival della Malvasia.

La Malvasia di Candia aromatica è un
vitigno molto versatile, punto di forza
che si traduce in interessanti opportu-
nità per il mercato moderno. Dalla
tradizionale versione frizzante a quella
spumantizzata, per arrivare al vermouth
o al passito, le scelte di lavorazione di
questa uva sono tante, creando prodotti
di qualità che bene si indirizzano verso

il canale distributivo dell’Ho.Re.Ca.
Un mercato in forte cambiamento, con
una crescente attenzione verso vini a
bassa gradazione alcolica e di facile
bevuta, che la Malvasia può ampiamen-
te intercettare.
L’evoluzione che sta avendo questo
vino ha trovato riscontro anche nella
Gara per la migliore Malvasia, che

quest’anno, oltre ai tradizionali premi
Coseta d’Or per la migliore Malvasia
frizzante assegnata dalla Giuria Tec-
nica e Coseta di Legno assegnata dalla
Giuria Popolare, si è arricchito della
Perlen’na d’Or, il nuovo riconosci-
mento per la miglior Malvasia in ver-
sione spumante.
Nell’attesa generale, sono stati così
svelati i nomi dei vincitori del 29°
Festival della Malvasia che ha incoro-
nato per il terzo anno consecutivo
Cantine Cerdelli con la Coseta d’Or
per la Malvasia frizzante Talete, men-
tre la prima edizione della Perlen’na
d’Or è stata assegnata a Lamoretti
con la sua Malvasia spumante Dop.
Alle due aziende vincitrici, socie en-
trambe di Confagricoltura Parma, sono
subito andati i complimenti del presi-
dente e del direttore che si sono uniti
ai festeggiamenti finali del Festival.
Al Conventino dell’etichetta Calzetti,
appartenente al gruppo Moroni Zuc-
chi, è infine andata la Coseta di Legno,
assegnata dalla Giuria Popolare.
A tutte le cantine i nostri migliori
brindisi!

Progetto Malvamici
Da sx Roberto Gelfi, Ugo Bertolotti,
Maria Cristina Piazza, Eugenio Zedda.

Premio Coseta D'Or.
Da sx Roberto Gelfi, Michele Cerdelli

ed Eugenio Zedda.

Premio Perlen’na d’Or.
Da sx Roberto Gelfi, Giovanni
Lamoretti ed Eugenio Zedda.

Premio Coseta di Legno.
Da sx Roberto Gelfi, Tommaso
Moroni Zucchi, Eugenio Zedda.

Segue dalla prima pagina

CONFAGRICOLTURA INCONTRA L’ASSESSORA REGIONALE PRIOLO
Bonvicini – ci attediamo un quadro
normativo che possa accompagnare
l’attività agricola e non rallentarla,
misure per gestire gli impatti del
cambiamento climatico, favorire il
percorso verso la transizione ener-
getica e l’investimento nelle rinno-
vabili in linea con la governance
europea e nazionale”.
Così Irene Priolo: “Ringrazio Confa-
gricoltura per questo costruttivo mo-
mento di confronto che ritengo fon-
damentale tanto più in un momento
delicato come questo in cui alcune
sentenze del TAR hanno di fatto
congelato il percorso della nostra
proposta di legge sulle aree idonee.
Come Regione intendiamo determi-
nare un’accelerazione sulla capacità

del sistema regionale pubblico e pri-
vato di transizione verso le fonti ener-
getiche rinnovabili ricercando allo
stesso tempo il migliore punto di
equilibrio fra istanze private, che la
norma definisce come ‘opere di inte-
resse pubblico prevalente’ e interessi
pubblici di tutela del territorio, soste-
nibilità ambientale, impatto paesag-
gistico e ambientale, salvaguardando
allo stesso tempo le nostre produzioni
agricole. Tenere insieme tutte queste
istanze – conclude Priolo – richiede
un lavoro attento di ascolto e con-
fronto. Anche per questo momenti
come questo sono importanti”.
Confagricoltura Emilia Romagna in-
tende partecipare attivamente al per-
corso di modifica del progetto di legge

che regola il fotovoltaico su suolo
agricolo e l’agrivoltaico avanzato,
quest’ultimo finalizzato a integrare
la produzione di energia elettrica con
le coltivazioni grazie a pannelli sol-
levati da terra.
Il tavolo si è confrontato anche sulla
gestione agronomica degli effluenti
in allevamento visti i disagi provocati
negli ultimi anni dalle abbondanti
precipitazioni, l’eccesso di pioggia e
i terreni sempre più saturi d’acqua.
“Il maltempo – osserva il presidente
Bonvicini – rischia spesso di bloccare
gli spandimenti sovraccaricando al
massimo le strutture di stoccaggio”.
Confagricoltura Emilia Romagna ha
poi sollevato perplessità riguardo alla
proposta avanzata a livello ministe-

riale di vietare l’utilizzo dell’ urea
come fertilizzante nel bacino pada-
no, in risposta alle sanzioni dovute ai
continui superamenti dei valori limite
delle polveri sottili. Il rischio è che
verrebbero così a mancare nutrienti
essenziali soprattutto per colture come
grano e mais con conseguente impatto
sulle rese produttive.
I vertici dell’organizzazione agricola
sono poi concordi nel sottolineare
l’urgenza di procedere a una revisio-
ne della legge Urbanistica (n.24/2017)
al fine di incentivare e favorire il riuso
dei fabbricati. L’obiettivo è puntare
al recupero e alla valorizzazione del
patrimonio rurale architettonico, nel
rispetto dei principi generali indicati
dalla legge urbanistica regionale.
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La produzione nazionale di grano
duro, per l’annata agraria 2024-
2025, è stimata in oltre 4,2 milioni
di tonnellate, un dato superiore di
circa il 20% rispetto al 2024 e del
12% rispetto alla media degli ultimi
cinque anni. L’aumento della pro-
duzione è legato sia all’espansione
delle superfici coltivate, che sono
in crescita del 9,5% a livello nazio-
nale secondo i dati Istat (1,28 milioni
di ettari rispetto ad 1,17 dello scorso
anno), sia alle condizioni particolar-
mente favorevoli in Sicilia, Basilicata
e parte della Puglia.
Sono le prime previsioni sulla pro-
duzione di grano duro italiana pre-
sentate a Foggia, nell’ambito
dell’edizione 2025 dei Durum Days,
organizzati e promossi da Confagri-
coltura, Assosementi, Cia - Agricol-
tori italiani, Copagri, Fedagripesca
Confcooperative, Compag, Italmopa
e Unione Italiana Food con il con-
tributo tecnico di Crea e Areté, il
patrocinio della Siga - Società italia-
na genetica agraria e la partecipa-
zione in veste di sponsor di Corteva
Agriscience e di Syngenta.

Ecco in dettaglio la situazione dei
principali bacini produttivi italiani,
illustrata dal Crea: nel Centro-Nord le
semine di grano duro hanno subito
ritardi a causa delle abbondanti piogge.
In alcune aree i ristagni idrici hanno
reso difficili anche le successive prati-
che agronomiche. Anche al Sud le

operazioni di semina sono state ritar-
date, in questo caso per la mancanza
di pioggia nel mese di novembre.
Nonostante le temperature invernali
sopra la media abbiano accelerato il
ciclo fenologico, le precipitazioni re-
golari hanno favorito la crescita delle
colture. L’andamento meteorologico

delle prossime settimane rappresenta,
tuttavia, ancora un’incognita: piogge
intense o eccessiva umidità potreb-
bero compromettere lo stato fitosa-
nitario della coltura, sia al Centro-
Nord che al Sud, con possibili effetti
negativi sulla resa finale. Rispetto al
quadro internazionale, delineato da-
gli analisti di Areté, dopo l'aumento
dello scorso anno, le produzioni di
grano duro a livello mondiale quest’
anno sono globalmente previste in
leggero calo per via di minori raccolti
nei paesi esportatori, in particolare
in Nord America (Canada -7%, Stati
Uniti -9%, Messico -78%), che non
sarebbero compensati dalle maggiori
produzioni nei paesi importatori (Ue
+10%, Nord Africa +15%). La pro-
spettiva di una maggiore produzione
europea limita la possibilità di ten-
sioni sui prezzi italiani. Tuttavia, il
calo produttivo nei paesi esportatori,
unito a scorte mondiali ancora ridot-
te, renderebbe il mercato vulnerabile
a potenziali ondate di volatilità rial-
zista nel caso in cui i raccolti dei
paesi importatori risultassero inferiori
alle attese.

TESTATO E SPERIMENTATO DAL CREA
(Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi dell’Economia Agricola)

Syneco Bologna srl - Via Praga, 8 Bianconese (PR) Tel. 0521 618101
www.syneco.it - info@synecobologna.it

GRANO, PRODUZIONE NAZIONALE PREVISTA IN CRESCITA: +20%
Ma resta l’incognita meteo. In leggero calo le stime sui raccolti mondiali

FOOD&SCIENCE FESTIVAL
DI CONFAGRICOLTURA

A MANTOVA
Premiata l’Efsa. Presenti presidente
e direttore di Confagricoltura Parma

Anche Confagricoltura Parma ha
partecipato alla nona edizione del
Food&Science Festival di Manto-
va: tre giorni di conferenze, labo-
ratori, mostre ed eventi speciali

per scoprire i cambiamenti dell’a-
groalimentare ideati da Frame-
Divagazioni scientifiche e promos-
si da Confagricoltura Mantova. Il
presidente di Confagricoltura Par-
ma Roberto Gelfi ed il direttore
Eugenio Zedda hanno preso parte
ai lavori durante i quali è stato
assegnato il premio Agricoltura
Mantovana all’Efsa, l’Autorità per
la sicurezza alimentare che ha
sede proprio nella nostra città.
“L’Efsa è molto più di un ente re-
golatore: è un punto di riferimento
imprescindibile – ha dichiarato
Antonio Cortesi, presidente di
Confagricoltura Mantova –. La sua
imparzialità e la sua autonomia
garantiscono che le decisioni po-
litiche siano basate su evidenze
scientifiche solide, proteggendo
sia i consumatori che noi produt-
tori. In un’epoca in cui la disinfor-
mazione può diffondersi rapida-
mente, la presenza di un’autorità
scientifica credibile è essenziale
per mantenere la fiducia nel nostro
sistema alimentare”. A ritirare il
premio è stata la responsabile delle
Relazioni esterne di Efsa, Victoria
Villamar che ha raccontato la storia
dell’autorità e il suo impegno per
la sicurezza alimentare.

Da sinistra Eugenio Zedda,
Massimiliano Giansanti e Roberto Gelfi

al Food&Science Festival.
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Sale l’attenzione da parte di
Confagricoltura per il divieto nelle
regioni del bacino padano dell’uti-
lizzo dell’urea, il concime azotato
molto utilizzato dagli agricoltori lo-
cali, ma che potrebbe essere messo
al bando, così come riportato dalla
bozza del “Piano di azione nazionale
per il miglioramento della qualità
dell’aria”, attualmente al vaglio del
Consiglio dei Ministri.
Il divieto in toto sarebbe previsto a
partire dal 1° gennaio 2027: un lasso
di tempo molto stretto che non con-
cede agli agricoltori i giusti margini
per adottare soluzioni alternative.
L’allarme arriva da Confagricoltura
Parma, attraverso le parole del pre-
sidente Roberto Gelfi: “Da parte
nostra c’è tutta la volontà per mi-
gliorare la qualità dell’aria e rendere
l’agricoltura sempre più green, ma
bisogna valutare la reale fattibilità

e modalità per non rischiare di lascia-
re gli agricoltori privi di strumenti
indispensabili prima che siano indi-
viduate valide alternative”.
Confagricoltura condivide l’obiettivo
di ridurre le emissioni di ammoniaca

nell’atmosfera, ma con tempistiche
più congrue e superando i limiti della
direttiva nitrati. “In questo momento
l’Urea è un fertilizzante fondamentale
per l’agricoltura della Pianura Padana
– sottolinea Gelfi –. I tempi richiesti

sono molto stretti per riorganizzare
la filiera e ad oggi non ci sono al-
ternative valide”.
In sostituzione dell’Urea verrebbe
infatti chiesto di incentivare l’uso
di fertilizzanti chimici alternativi o
di natura organica, ma questo com-
porterebbe costi maggiori, senza i
dovuti sostegni economici.
“È stato calcolato che i fertilizzanti
alternativi comporteranno costi mag-
giori per le aziende rispetto all’Urea,
con rincari di almeno 150 euro per
ettaro in più. La bozza del Piano
cita possibili compensazioni econo-
miche, ma senza entrare nel detta-
glio. Chiediamo, quindi, di aprire
un dialogo sui tempi e sugli incentivi
per arrivare gradualmente al divieto
dell’urea davvero pronti e senza
gravi danni alle imprese agricole”,
conclude il presidente di Confa-
gricoltura Parma.

�
È scomparsa nei giorni scorsi

la Signora

FERMINA DONATI

vedova Michelotti di Busseto.
Ai figli Luigi, Giovanna

e Guglielmo
e a tutti i familiari

le più sentite condoglianze
di Confagricoltura Parma.

CERCHIAMO FOTO STORICHE
DI CONFAGRICOLTURA PARMA

Per una pubblicazione sugli 80 anni
della nostra organizzazione

In occasione dell’80° anniversario di fondazione di Confagricoltura Parma
siamo alla ricerca di foto storiche che ci consentano di raccontare la storia
della nostra organizzazione agricola e delle aziende associate.
Pertanto se sei in possesso di immagini che ritraggono momenti significativi,
del passato a partire dalla fondazione, di Confagricoltura Parma ti invitiamo
ad inviarle tramite mail all’indirizzo eventi@confagricolturaparma.it
Le foto saranno raccolte ed utilizzate per una pubblicazione sul Gazzettino
e sulla stampa locale. Grazie per la collaborazione.

�
È scomparsa nei giorni scorsi

la Signora

LINDA GREZZI ved. COELLI

madre dell’ex direttore
di Confagricoltura Parma

Achille Coelli.
Ad Achille e a tutti i familiari
le più sentite condoglianze
di Confagricoltura Parma.

DIVIETO DEL FERTILIZZANTE UREA NELLA PIANURA PADANA
L’allarme di Confagricoltura per tempistiche e modalità previste

BENESSERE ANIMALE DEI SUINI
Corso di Dinamica il 24 giugno

L’ente di formazione Dinamica organizza una nuova edizione in presenza
del corso obbligatorio sulla tematica del benessere animale dei suini martedì
24/06/2025 dalle ore 09 alle ore 13:30 e dalle ore 14:30 alle ore 18:00 presso
la sede di Strada dei Mercati, 9/b - 41123 Parma (per i territori provinciali
di Parma, Reggio Emilia e Piacenza).
Il corso è obbligatorio in relazione alla Nota del Ministero della Salute N.
17996 del 11/07/2023 e deve essere frequentato anche da chi in precedenza
ha partecipato a corsi in materia di benessere animale suini non conformi
alle nuove disposizioni normative.

Per maggiori informazioni, segreteria organizzativa: Dinamica Parma
Ref. Guglielmi Fabio e Alberici Francesca e-mail: segreteria.pr@dinamica-fp.it

telefono: 0521 1554165.

CONFAGRICOLTURA DONNA A BRUXELLES
Una delegazione di Confagricoltura
Donna composta da imprenditrici pro-
venienti da tutta Italia, guidata dalla
presidente nazionale, Alessandra Oddi
Baglioni, insieme alla delegata presso
la Commissione femminile del Copa
Cogeca, Marina Di Muzio, ha svolto
una serie di incontri istituzionali di alto
livello con i rappresentanti delle prin-
cipali istituzioni europee, tra cui il
Segretariato del Copa-Cogeca e la Di-
rezione Generale Agricoltura e Svilup-
po Rurale (DG AGRI) della Commis-
sione europea. Due giornate di
confronto nelle quali sono state affron-
tate tematiche cruciali per il comparto

agricolo, tra cui il nuovo pacchetto di
modifica alla OCM vino, attualmente
in discussione a livello comunitario,
l’accordo commerciale con il Merco-
sur, l’impatto dei dazi statunitensi su
alcuni prodotti agroalimentari di punta
del Made in Italy e le sfide che le
imprenditrici agricole si trovano ad
affrontare in relazione al ruolo della
donna in agricoltura, con particolare
attenzione all’accesso al credito, alla
disponibilità di strumenti di supporto
nelle aree interne, e alla promozione
di politiche che favoriscano la piena
partecipazione delle donne allo svilup-
po del settore agroalimentare.

CONSORZIO DEL FORMAGGIO
PARMIGIANO REGGIANO

SEZIONE DI PARMA
RILEVAZIONI DI MERCATO PRODUZIONE 2024

VENDITE NEL PERIODO COMPRESO DAL 09/05/2025 AL 22/05/2025

ZONE DI MONTAGNA COLLINA E ALTA PIANURA BASSA PIANURA

BARDI
mag-dic Prod. 2024

euro/kg 13,60

Tutto il marchiato di 1a

PES. 8m  a 12 mesi  PAG. 8m a 12 mesi

VENDITE PRODUZIONE 2024
PERCENTUALE SUL VENDIBILE

I LOTTO II LOTTO III LOTTO TOTALE

65
90,3%

40
55,6%

27
37,5%

132
61,1%

Il Consorzio del formaggio Parmigiano Reggiano non si assume alcuna responsabilità in relazione
ai dati sopra riportati, i quali sono direttamente forniti dai produttori interessati.

FONTANELLATO
mag-ago Prod. 2024

euro/kg 13,15

Tutta la produzione
PES. 4m  a 13 mesi  PAG. 4m a 13 mesi

SORAGNA
mag-dic Prod. 2024

euro/kg 13,00

Tutto il marchiato di 1a

PES. 8m  a 12 mesi  PAG. 8m a 12 mesi

BUSSETO
set-dic Prod. 2024

euro/kg 13,05

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m  a 12 mesi  PAG. 4m a 12 mesi

TIZZANO VAL PARMA
mag-ago Prod. 2024

euro/kg 13,30

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m  a 12 mesi  PAG. 4m a 12 mesi

TRAVERSETOLO
mag-ago Prod. 2024

euro/kg 13,10

Tutto il marchiato di 1a

PES. 4m  a 12 mesi  PAG. 4m a 12 mesi
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Dieci azioni per rendere più verdi,
sane e resilienti le nostre città. Sono
quelle emerse durante il convegno
“Il verde nella città che cambia”
che Confagricoltura, Assoverde e
Képos, in collaborazione con il
Crea, hanno organizzato a Roma,
per presentare la quarta edizione
del “Libro Bianco del Verde”: la
pubblicazione che contiene 73 con-
tributi fra testimonianze scientifiche,
esperienze amministrative, casi di
studio, proposte e soluzioni opera-
tive a cura di 128 autori provenienti
da diversi ambiti disciplinari.
Sulla scorta di questo elaborato,
attraverso le due giornate di con-
fronto a Palazzo della Valle, sede
di Confagricoltura, è emerso un
decalogo di istanze che gli organiz-
zatori avanzano al governo e alle
amministrazioni locali affinché la
natura sia posta al centro dei nostri
modelli urbani, esaltandone la fun-
zionalità, favorendo la socialità e
la salute, rispondendo alla sfida
degli sconvolgimenti climatici che
mettono sempre più alla prova i
nostri territori.
“Il verde urbano è il polmone che
ricarica le città. Per questo le am-
ministrazioni devono guardare sem-
pre di più a modelli in cui l'attività
agricola possa svolgere un ruolo
centrale. Si tratta di sistemi con il

nobile compito di integrare la pro-
duzione economica ai più alti valori
della vita quali lo stare insieme,
l'aggregazione, la partecipazione in
un ambiente sano. Nel progetto Libro
Bianco del Verde la collaborazione
con il Crea è fondamentale perché
fornisce strumenti e soluzioni alle
imprese; la ricerca, infatti, non può
essere fine a sé stessa ma deve ac-
compagnarci nella messa a terra

delle iniziative di innovazione e
sostenibilità” ha dichiarato Massimi-
liano Giansanti, presidente di
Confagricoltura.
“Durante queste due giornate di
scambio sono emerse molte rifles-
sioni sulla centralità del verde, che
rappresenta il miglior investimento
per la salute delle persone – ha com-
mentato Rosi Sgaravatti, presidente
di Assoverde – Ora bisogna tradurle

in normative adeguate perché le
infrastrutture verdi siano corretta-
mente pianificate, progettate e ge-
stite in maniera che abbiano e di-
ano un lungo futuro. Questi dieci
punti rappresentano una sfida per
tutti, per le imprese del settore, per
i cittadini e per le amministrazioni
in maniera da mettere a frutto le
competenze per le quali il nostro
Paese eccelle nel mondo”.
Così Francesco Maccazzola, presi-
dente dell’associazione Kèpos-
Libro Bianco del Verde: “Il focus
del nuovo Libro Bianco del Verde
è cruciale. È tempo di avviare un
tavolo permanente che coinvolga
Assoverde, Confagricoltura, Kepos
e le amministrazioni per mettere
in pratica i buoni spunti raccolti
da queste quattro edizioni. Occorre
un cambio di passo per creare sem-
pre più cultura e consapevolezza”.
Ha sottolineato infine Andrea Roc-
chi, presidente del Crea: “Anche
quest’anno il Crea mette le sue
competenze multidisciplinari a di-
sposizione del Libro Bianco del
Verde per generare soluzioni che,
con una visione integrata e basata
sulla ricerca applicata, riqualifichi-
no le nostre città, migliorandone
la qualità della vita e supportando
la filiera florovivaistica, eccellenza
del made in Italy”.

LIBRO BIANCO DEL VERDE
Dieci proposte per incentivare, gestire e misurare il verde in città

IL 25 GIUGNO IL CONVEGNO
DI AGRITURIST A PARMA

L’importanza di fare rete con il territorio, la richiesta di modifica
dell’attuale legge regionale in un’ottica di semplificazione e il ruolo
dell’incoming saranno fra i punti centrali del Convegno di Agriturist,
in programma il 25 giugno al Podere Casarossa di Parma.
L’evento si presenta come una fondamentale occasione di incontro
per gli operatori del settore, nel quale confrontarsi e scambiarsi
esperienze. Il titolo scelto per il convegno è “Il Futuro dell’Agriturismo:
Identità, Rete e Territorio”, a testimonianza della volontà dell’associa-
zione, costituita da Confagricoltura nel 1965, di essere sempre più
parte attiva nel processo di valorizzazione e tutela dei territori, dal
punto di vista sia turistico sia agricolo.
Fra i relatori che porteranno il proprio contributo alla discussione
saranno presenti: il presidente di Confagricoltura Parma, Roberto Gelfi;
il presidente di Confagricoltura Emilia Romagna, Marcello Bonvicini;
il presidente di Agriturist Parma, Paolo Mutti e il presidente di Agriturist
Emilia Romagna, Gianpietro Bisagni.
Il convegno sarà inoltre arricchito dalla partecipazione di altri importanti
esponenti del mondo culturale e turistico locale, come il presidente
dei Musei del Cibo, Mario Marini e referenti dei tour operator e agenzia
di incoming Food Valley Travel & Leisure.
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MERCATO DI PARMA

RILEVAZIONI DEL 23 MAGGIO 2025 RILEVAZIONI DEL 23 MAGGIO 2025

5,550 - 5,650
5,400 - 5,500
5,550 - 5,650
4,850 - 4,950
5,050 - 5,150
4,600 - 4,700
4,700 - 4,800
4,250 - 4,350
4,350 - 4,450
4,450 - 4,550

3,210 - 3,340
4,160 - 4,260
2,510 - 2,640
4,450 - 4,500
4,580 - 4,680
4,530 - 4,610
4,480 - 4,530
4,240 - 4,280
4,240 - 4,280
4,240 - 4,280

2,580 - 2,740

3,310 - 3,490
4,460 - 4,510
4,440 - 4,490
4,360 - 4,460
4,230 - 4,290
4,230 - 4,290
4,230 - 4,290

1.150 - 1.200
1.800 - 1.850
2.000 - 2.050
2.600 - 2.650
2.500 - 2.550
1.720 - 1.770

1.150 - 2.000
1.850 - 1.900
2.050 - 2.100
2.650 - 2.700
2.600 - 2.650
1.720 - 1.770

4,700 - 4,900
4,700 - 4,900

MERCATO DI MANTOVA

coscia fresca per crudo - rifilata
- da kg 10 a 12 kg (peso medio kg 11) ............
- da kg 12 e oltre .........................................
per produzione tipica (senza piede)
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12).......
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- coppa fresca refilata da kg 2,5 e oltre......
- spalla fresca disoss. e sgrass. da 5,5 kg e oltre.
- trito 85/15...............................................
- pancettone con bronza da 7,5 kg a 9,5 kg.
- pancetta fresca squadrata 4/5 kg .............
- gola intera con cotenna e magro.............
- lardo fresco 3 cm....................................
- lardo fresco 4 cm....................................
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo acidità 0,75% in cisterna ..
- strutto raff. deodor. acidità 0,10% in cisterna.

SUINI (€ per 1 kg)
suinetti:
- lattonzoli di 7 kg cad. .............................
- lattonzoli di 15 kg...................................
- lattonzoli di 25 kg...................................
- lattonzoli di 30 kg...................................
- lattonzoli di 40 kg...................................
- magroni di 50 kg.....................................
- magroni di 65 kg.....................................
- magroni di 80 kg.....................................
- magroni di 100 kg...................................
suini da macello non tutelato:
- da   90 a 115 kg......................................
- da 115 a 130 kg......................................
- da 130 a 144 kg......................................
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 160 a 176 kg......................................
- da 176 a 180 kg......................................
- oltre 180 kg ............................................
suini da macello tutelato:
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 160 a 176 kg......................................
Scrofe da macello:
- franco partenza - prezzo minimo ............
- franco arrivo - prezzo massimo...............

PRODOTTI PETROLIFERI (€/litro)
Carburanti per uso agricolo
- petrolio autotrazione...............................
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 1000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 2000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 5000) ......
- gasolio agricolo (agev. - oltre l 5000) ......

4,55
4,55

5,51
5,54
6,21
3,79
3,64
2,85
5,00
3,20
4,20
5,00
1,33
3,67

10,82
14,59

75,30
6,160
4,863
4,398
3,719
3,170
2,595
2,225
1,968

1,559/1,589
1,574/1,604
1,589/1,619
1,619/1,649
1,649/1,679
1,709/1,739
1,639/1,669
1,609/1,639

1,799/1,829
1,829/1,859
1,889/1,919

0,620/0,630
0,790/0,800

-
0,964
0,920
0,875
0,843

FORAGGI (€ per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2025 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2024 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2024 ..
Fieno da agricoltura biologica
Fieno di erba medica o stabile 1° taglio 2025
Fieno di erba med. o stab. 2° e 3° taglio 2024
Paglia di frumento:
- 2024 pressata .........................................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (€ per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico buono mercantile ...................
- buono merc. peso per hl non inf. a 78 kg.
- mercantile peso per hl non inf. a 76 kg. ..
Frumento tenero nazionale
- biologico di base (peso per hl 77 min) ....
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
- mercantile (peso hl 73/74 .......................
- altri usi ...................................................
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- nazionale peso per hl da 60 a 62 Kg. ......
- nazionale peso per hl da 63 a 64 Kg ......
- nazionale peso per hl 67 Kg ed oltre.......
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (€ per 1 kg)...

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 36 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 15 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

10,000 - 13,000
19,000 - 23,000
17,500 - 18,500

11,000 - 14,000
    20,000 - 24,000

11,500 - 12,500

345,00 - 350,00
263,00 - 268,00
248,00 - 253,00

390,00 - 395,00
228,00 - 233,00
 226,00 - 228,00
219,00 - 224,00

-
-

212,00 - 216,00

206,00 - 211,00
220,00 - 225,00

-
-

-

486,00 - 506,00
471,00 - 481,00

633,00 - 643,00
618,00 - 628,00
184,00 - 185,00
144,00 - 145,00

4,62

16,00 - 16,55
15,60 - 15,95
15,20 - 15,45
14,30 - 14,75
13,40 - 13,70

  12,90 - 13,15

LISTINI CUN

Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066

Amministrazione: Tel. 0521.954040

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071

Ufficio Proprietà Fondiaria - Successioni:

Roberto Iotti Tel. 0521.954045

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:

Ave Bodria Tel. 0521.954044

Ufficio Contabilità Generale: Tel. 0521.954022

Patronato Enapa:

Chiara Emanuelli Tel. 0521.954053

CAAF Confagricoltura Pensionati: Tel. 0521.954054

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

SEDI DISTACCATE:
ZONA DI BORGOTARO - BEDONIA

Referente:  Alberto Chiappari - Tel. 0525.96245 - E-mail: a.chiappari@confagricolturaparma.it

ZONA DI BUSSETO - SORAGNA
Referente:  Guido Bandini  - Tel. 0524.92244 - 3381068951 - E-mail: g.bandini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FIDENZA
Referente: Stefano Lombardi - Tel. 0524.522348 - Fax 0524.892362 - E-mail: s.lombardi@confagricolturaparma.it

ZONA DI SAN SECONDO - COLORNO
Referenti: Pietro Vighini e Dario Pezzarossa - Tel. 0521.872962 - Fax 0521.1681566 - E-mail: p.vighini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FORNOVO TARO - MEDESANO - PELLEGRINO PARMENSE
Referente: Pier Giorgio Oppici - Tel. 0525.2317 - Fax 0525.401607 - E-mail: p.oppici@confagricolturaparma.it

ZONA DI LANGHIRANO - TRAVERSETOLO
Referente: Nicolò Pisi - Tel. 0521.852950 - Fax 0521.1681597 - E-mail: n.pisi@confagricolturaparma.it

CARNI FRESCHE SUINE E GRASSINE (€ per 1 kg)

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it
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Confagricoltura Parma

GAZZETTINO
AGRICOLO

LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

BOVINI (€ per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) 300-500 kg .
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) > 351 kg ....
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(O2-O3-R2-R3).......
- incroci francesi (R2-R3-U2-U3-E2)..................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-O2-O3) .........
- Incroci Aubrac (E2 -E3) prima qualità ..................
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 600-650..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 650 .............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 650-700 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 700-750 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 750.............

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-O2-O3)........
- incroci naz. con tori da carne (limousine, charolais
  e piemontese) (O2-O3-R2-R3) ........................
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 430-470..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 470-530..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 530..............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 500-550 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 600.............

da allevamento da latte (iscr. libro genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre...

- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre a Ton.

vitelli svezzati
- pie blue belga maschi da kg 180-220 kg ...........
- pie blue belga femmine da kg 160-200 kg .........

RILEVAZIONI DEL 23 MAGGIO 2025

da allevamento da latte (iscr. libro gen.) Parmigiano Reggiano




